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Domenica 4 febbraio 2018 

CARSO: ANELLO DEL MONTE SAMBUCO 

Aurisina(141 m), San Pelagio (225m), Precenico superio-

re(220m), Monte Sambuco (213 m), Malchina (189 m), 

 Slivia (154 m), Aurisina (141 m) 

Direttori d’escursione: Daniela Lupieri e Vinicio Divo 

 
L'itinerario si svolge sul Carso triestino occidentale 

nella zona a nord di Aurisina, passando per vari borghi 

carsici, fino a raggiungere la zona a ridosso del confine 

con la Slovenia. 

I luoghi: Aurisina centro: (Nabrežina): è il 

centro storico del comune costituito da un piccolo bor-

go carsico, che circonda la chiesa di San Rocco, il cui 

edificio attuale risale al 1760. 

E’ in stile neoclassico e la facciata è impreziosita 

da una statua del santo patrono. L'interno è a una sola 

navata con altare barocco in marmo. Possiede un 

campanile alto 30 metri con orologio. 

La piazza, posta dinnanzi la chiesa, è, di fatto, una 

strada allargata, che termina col Monumento ai caduti 

nella seconda guerra mondiale eretto nel 1972 su pro-

getto dell'architetto Dario Jagodic. Vi sono incisi i nomi 

di 113 abitanti del Comune, vittime del regime fasci-

sta, dei campi di sterminio tedeschi e caduti in guerra. 

Grotta Pocala:La grande caverna di metri 20x15 che costituisce l'ingresso di questa nota grotta si 

apre lungo il sentiero 32. Sia il Moser che il Perko - a cui si devono i primi scavi – ritengono che il depo-

sito archeologico qui rinvenuto sia uno dei più ricchi del Carso. furono scoperti Vi furono ritrovati nume-

rosi reperti d'epoca romana, tra cui un'anfora intatta. Negli anni '20 il Degrassi, coadiuvato dal Battaglia, 

condusse delle ricerche sistematiche che confermarono la ricchezza del deposito romano. Nel 1975 la 

Soprintendenza Archeologica di Trieste fece nuove ricerche soprattutto nello strato romano che presenta 

un piano di calpestio con buchi cilindrici di pali, resti di un recinto, costruito dai pastori. Altri livelli resti-

tuirono manufatti databili dal periodo dei castellieri al mesolitico mentre non c’è traccia di resti del neoli-

tico. Interessante da segnalare è il ritrovamento di una mandibola umana che si trova ora presso l'Asso-

ciazione CAI XXX Ottobre. 

San Pelagio:(Šempolaj): è un centro agricolo, importante centro vitivinicolo, prevalentemente di 

etnia slovena costituito da un nucleo storico in stile carsico posto lungo la rotabile che lo collega con il 

confine di Stato. Nel secondo dopoguerra si ingrandì con la costruzione di altre abitazioni e piccoli stabi-

limenti agricoli. E’ situato in una posizione invidiabile dalla quale si gode una bella vista sul golfo di Trie-

ste. La chiesa, dedicata all'omonimo santo, venne costruita intorno al 1500. Rimaneggiata più volte as-

sunse la forma attuale dal 1780. L'altare laterale proviene dalla chiesa di Sant'Antonio, oggi non più esi-

stente, che in antichità si trovava sulla strada che collega la località col villaggio di Slivia. La casa parroc-

chiale risale al 1566 ed è probabilmente uno degli edifici più antichi del Carso triestino. 

Precenico: è composto da due distinti agglomerati di piccole dimensioni (chiamati "Precenico Infe-

riore" (Dolnji Prečnik) e "Precenico Superiore" ("Gornji Prečnik"). I due centri sono attraversati dalla 

strada provinciale che collega Malchina con San Pelagio. Sono abitati prevalentemente da una popolazio-

ne di lingua slovena. Tra i due abitati vi è un monumento in memoria della lotta partigiana. 

Monte Sambuco (Bezgonov vrh): alto 213 m. è una piccola altura pietrosa nelle vicinanze del 

TABELLA DEI TEMPI  

Ore 8.05 partenza da piazza Oberdan, 
col bus 44 

“ 8.44 arrivo ad Aurisina Centro (141m), 
partenza appena pronti  

“ 11.00 bivio col sentiero 3 

“ 12.00 Sul Monte Sambuco (213m), 
sosta per il pranzo al sacco 

“ 13.00 ripresa del cammino 

“ 15.15 Ad Aurisina  (141m) 

“ 15.47 Partenza per Trieste con la 44  
(partenza successiva ore 16.27 

“ 16.30 circa, arrivo a Trieste 
(arrivi successivo ore 17.10)  

 

 



Cellulare: organizzatore +39 331 1071048 

(attivo solo nel giorno dell’escursione) 

 

Difficoltà: Escursionistico. (E) 
Dislivello: circa 100 m. 

Sviluppo: 16 chilometri circa.  

Cartografia: Tabacco 047 – 1:25000 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

10-11/2 – WEEK END SULLA NEVE DELLA PUSTERIA  
10/2: Passo Montecroce Comelico (1636m), malga Nemes (1877m), mal-
ga Klammbach (1944m), M. Arnese (2550m – eventuale), passo. In Val 
Fiscalina  cena e pernottamento. -  DL: 920 m circa – SV: 18 km 
11/2: Val Fiscalina (1454m), Rif. Fondovalle (1548m), sent.102, rif. Loca-
telli (2405m) e ritorno. DL: 990 m circa – SV: 15 km 
Cartografia: Tabacco 010 - 1:25000 
DF: Escursionistico in Ambiente Innevato (EAI - ciaspe) 
D.E.: AE/EAI Rizzo Cristiano - AE Mario Privileggi 
Organizzazione congiunta SAG /AXXXO 

11/2 – CARSO: PERCORSI RURALI 
da Rupinpiccolo a Poklon passando per Sagrado di Sgonico, la cava di 
Petrovizza e lo stagno di Repen. 
Cartografia: : Tabacco 047 – 1:25000 
DL: ininfluente - SV: 12,5 km. - DF: Turistico (T) 
D.E.: Fulvio Muschi                                                             (mezzi pubblici) 

18/2 – CARSO SLOVENO DI LOKEV (SLO)  
Anello con partenza e arrivo a Lokev (453m) passando per lo Stari Tabor 
(603m), il Veliki Hrib (583m) e Povir (401m). 
Cartografia:Transalpina Carso Triestino - 1:25000 
DL: 260 m  - SL: 15 km - DF: Escursionistico (E) 
D.E.: Olivia e Giorgio Porcelluzzi                                           (mezzi propri) 
 

confine della Slovenia 

Malchina:(Mavhinje): è un centro agricolo costi-

tuito da un nucleo storico in stile carsico a nord di Vi-

sogliano. Si è espanso nel secondo dopoguerra con la 

costruzione di abitazioni e piccoli stabilimenti agricoli. 

È abitato prevalentemente da una popolazione di lin-

gua slovena. La chiesa del paese, dedicata a San Nico-

la, venne eretta nel 1305 anche se si suppone che la 

preesistente chiesa dedicata a Santa Domenica fosse 

esistente già dal 1000. La zona subì delle incursioni 

turche tra il 1476 e il 1483. Il paese subì la devasta-

zione il 16 agosto 1944, da parte delle truppe naziste, 

come rappresaglia per l'appoggio dato dalla popolazio-

ne ai partigiani. 

Slivia (Slivno): centro agricolo in tipico stile car-

sico con popolazione prevalentemente slovena che si 

sviluppa lungo la strada che congiunge Aurisina con 

Precenico. Il nome deriva dalla parola sliva che signifi-

ca susino. Nei suoi pressi si trova uno dei più impor-

tanti giacimenti del quaternario sul Carso: la Breccia di 

Slivia dove sono stati ritrovati fossili dei grandi animali 

che popolavano il Carso nel passato: rinoceronti, cervi 

e ippopotami. Nelle vicinanze della località vi sono due importanti castellieri: Il Castelliere Carlo De Mar-

chesetti (sull'altura Gradec) sito a 600 m sudest del villaggio che deve il nome allo studioso che per pri-

mo si interessò a tali manufatti e quello sull’altura di Podgrešč di più ridotte dimensioni. La chiesa, dedi-

cata a Santa Maria Maddalena, venne consacrata nel 1820, sulla facciata sono visibili le statue di San 

Biagio e San Silvestro è ancora circondata da un piccolo cimitero. Nei pressi della strada provinciale ver-

so Aurisina vi è la Grotta delle Torri di Slivia, attrezzata turisticamente. 

DESCRIZIONE DELL’ITINERARIO 

Si parte dalla piazza di Aurisina centro proseguendo in direzione nord est, lungo il segnavie 32. Si in-

contra prima il grande cimitero austroungarico (oltre 1900 caduti) situato nella dolina Lišček, si passa poi 

nei pressi della grotta di Pocala e infine si giunge poi alla grotta Lindner. Si prende a dx passando nei 

pressi della grotta dell'Ansa e si arriva alla strada che collega Slivia a San Pelagio. Superatala si prose-

gue per Precenicco superiore, seguendo per un tratto il sentiero Gemina; oltrepassate le case di Prece-

nicco superiore si riprende il sentiero 32 fino ad incontrare il bivio con il sentiero 3, che si segue a sx. Si 

incrocia poi la carrareccia, che un tempo per collegava Malchina con Gorjansko, passando nelle vicinanze 

della cima Cescove, nella zona denominata Boršt Varda fino a giungere al bivio con il sentiero 31. Dopo 

una breve deviazione per la cima del monte Sambuco, dove si consumerà il pranzo al sacco, si ritorna al 

bivio e si segue il sentiero 31 fino a Malchina. Da qui si segue a dx la strada asfaltata che porta  a Viso-

gliano fino a trovare, nei pressi del parcheggio dell’agriturismo della “Mezzaluna”, una sterrata con se-

gnavia 31 che passa vicino agli stagni di Slivia per poi arrivare al paese di Slivia. Da qui si seguono i se-

gni sulla strada asfaltata secondaria fino a raggiungere la strada 

principale che si prende a dx e, dopo pochi metri, si gira a sx per 

uno sterrato (cartello segnavia 31), che in breve si trasforma in 

sentiero, che passa prima sotto all'autostrada e poi sotto alla li-

nea ferroviaria. Arrivati ad Aurisina, nei pressi del cimitero, in 

breve si raggiunge la piazza dove si trova la fermata del bus. 

ITINERARIO ALTERNATIVO 

C’è la possibilità di arrivare fino a S.Pelagio e da qui (alle 10.20 o 12.20) prendere l’autobus 46 per 

ritornare ad Aurisina oppure si può ritornar a piedi ad Aurisina seguendo l'itinerario fatto all'andata.. 

 

 

 

 

 

 

 

Quota: soci € 4.00 – addizionale non soci € 9.00  
Comprendente per i non soci l’assicurazione antinfortunistica e il soccorso alpino 



Cellulare: organizzatore +39 331 1071048 

(attivo solo nel giorno dell’escursione) 

 

 

 

A/P 


